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Lo scopo natio di una pistola? Quale se non uccidere… e 

quello di una sigaretta? Due oggetti con un tempo 

d’azione estremamente opposto, ma i risultati? Estrema-

mente simili! (Se ancora non avete capito che c’entra una 

pistola osservate meglio la fotografia!) 

 

TEST D'AMMISSIONE ALL'UNIVERSITÀ 

Per gli studenti dell'ultimo anno delle scuole superiori sarà   pre-

sto ora di buttare giù un programma di studio tutto nuovo e 

prepararsi alla grande per i test d’ingresso all'università.  

La prima cosa da fare è quella di conoscere le modalità di ac-

cesso al corso di laurea scelto.  

Molte facoltà, fra cui Medicina, Veterinaria, Architettura, Inge-

gneria, prevedono un numero chiuso e quindi anche un test da 

superare. Anche la facoltà di Professioni Sanitarie prevede un 

test, con la differenza che la graduatoria è su base locale.  

Il numero dei quesiti da risolvere è di 60 in 100 minuti per Pro-

fessioni Sanitarie, 80 in 150 minuti per Scienze della Formazione 

Primaria. Mentre per Medicina, Architettura e Veterinaria il nu-

mero è stabilito dal Ministero… 

Continua a pagina 8 •  

 

 

 

SEGNO FUTURO 

Segno futuro è il nuovo pro-

getto indetto dal coordina-

mento territoriale giovani di 

Vallecamonica o CTG; il com-

pito principale di questo ente è 

quello di progettare e realiz-

zare le politiche giovanili più 

adatte ai residenti in Valle, di 

età compresa tra i 16 e 34 anni. 

La Comunità Montana, ente 

promotore del progetto, ha 

pensato che, per meglio indiriz-

zare i fondi stanziati ogni anno 

e dedicati ai giovani, avrebbe 

potuto essere utile che fossero 

i destinatari stessi del bonus ad 

amministrare le proprie ri-

sorse, per meglio indirizzarle. 

Ed è da questa idea che nasce 

“Segno Futuro”, per una valle 

che vuol puntare sempre di più 

sulle nuove generazioni. Il CTG 

avrà ampia autonomia e un 

budget da poter utilizzare per 

realizzare gli interventi che ri-

terrà più idonei. Sarà composto 

da quindici… 

Continua a pagina 8 • 
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La peggiore recessione dal dopoguerra 

non è solo conseguenza della crisi finanziaria del 

2007-08, ma il risultato dell’indebolimento di un 

Paese ormai incapace di crescere e competere. 

Carlo Cipolla (storico italiano, specializ-

zato in storia economica) scrive “L’Italia è un 

Paese povero di risorse che fiorisce solo quando 

è in grado di produrre beni che piacciono al 

mondo. Da un paio di decenni, troviamo sempre 

più difficile farlo.”  

Un esempio di questo problema si può ve-

dere nella produzione di elettrodomestici del 

2013, inferiore di oltre la metà della produzione 

del 2006, causa di tutto ciò l’integrazione insi-

stente dei mercati mondiali, che hanno colto 

l’Italia impreparata ad affrontare questa nuova 

situazione, troppo repentina e competitiva.  

A rendere il mercato ancora più compli-

cato arrivano anche le nuove tecnologie, come 

aveva già preannunciato Hal Varian (economista 

statunitense specializzato in microeconomia ed 

economia dell'informazione) nel 2010 al con-

gresso dell’AEA: l’uso sistematico del computer e 

di Internet avrebbero influenzato le transazioni 

economiche, difatti seguendo le preferenze dei 

navigatori si possono estrarre dei prodotti perso-

nalizzati a seconda delle richieste dei consuma-

tori, sia in termini di prezzo che in termini di pro-

dotti proposti. 
  

 
 

Negli ultimi due secoli, il progresso tecno-

logico ha costantemente dimostrato la capacità 

di generare nuove opportunità di lavoro, por-

tando anche alla riduzione dei costi di fabbrica-

zione e ad un aumento vertiginoso della produ-

zione stessa. 

Oggi, invece, la tecnologia sta togliendo 

spazio al lavoro umano e visto che questo ritmo 

non sembra per niente rallentare, anzi, è desti-

nato a continuare a crescere, forse bisognerebbe 

preoccuparsi di una possibile ripercussione quan-

titativa e qualitativa sui prodotti. 
 

 
 

I nuovi strumenti informatici si stanno so-

stituendo alle funzioni industriali di routine, men-

tre nelle attività manuali non ripetitive, come 

quelle domestiche o della cura personale inci-

dono molto poco, ne discende quindi una “pola-

rizzazione” delle professioni a alta qualificazione 

e alcune mansioni manuali crescono a scapito de-

gli impieghi di livello intermedio. 

La produttività dei lavoratori non dipen-

derà più essenzialmente dalle conoscenze acqui-

site sui banchi di scuola e usate nel corso stan-

dard della vita lavorativa, ma andranno inserite 

in un contesto più dinamico in cui assumeranno 

importanza sempre più crescente. Questo è ciò 

che gli educatori definiscono come “compe-

tenza”, cioè la capacità di usare in maniera inte-

grata le risorse interne ed esterne, per far fronte 

a situazioni ordinarie e straordinarie. 

Così la creatività, la capacità di risolvere 

problemi, la disponibilità nei confronti dell’inno-

vazione, l’attitudine nel comunicare in modo ef-

ficace, l’esercizio del pensiero critico e l’apertura 

alla collaborazione e al lavoro di gruppo divente-

ranno le competenze indispensabili per il poten-

ziale lavoratore del XXI secolo. 

 

Nicolas Franzoni 

2ªD ENG 

 

Il LAVORO DEL XXI SECOLO 

Come orientarsi in un mondo mai come ora unito 
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BOLOGNA - SAIE 2014 

Fiera internazionale 

dell’industrializzazione 

edilizia 

 L’evento tenutosi a Bologna dal 22 al 25 

ottobre 2014, ha attirato migliaia di persone in-

teressate alle novità in ambito edilizio-tecnolo-

gico. La fiera era strutturata in 14 padiglioni, di-

visi nelle seguenti sezioni tematiche: SAIE Pro-

ject; SAIE Urban Space; SAIE Costruire Sosteni-

bile; SAIE Tecnologie Eco-Performanti; SAIE 

Cantiere; SAIE Sport & Technologies; SAIE All 

Digitals Smart Building. Nei padiglioni 32 e 33 

erano presenti le principali Software House inter-

nazionali e nazionali per presentare le proprie so-

luzioni, insieme alle aziende produttrici dei nuovi 

strumenti per la progettazione e alle società di 

servizi per i progettisti. All’interno della SAIE 

Built Academy invece, nell'ambito dei corsi rea-

lizzati con le professioni e il Consiglio Scientifico 

di SAIE, si tenevano sette lezioni dedicate alle 

principali tematiche del Project nel percorso “In-

novazione nella progettazione”. 

 

 

 

SAIE Urban Space è il luogo dove tro-

vare esperienze, tecnologie e sistemi dedicati 

all’infrastrutturazione intelligente dei servizi, alle 

tecnologie di controllo, ai sistemi innovativi di ri-

qualificazione del costruito, ivi comprese le infra-

strutture sportive. Iniziativa centrale di SAIE Co-

struire Sostenibile è Green Habitat, ovvero il 

luogo della presentazione e rappresentazione 

delle eccellenze e delle tecnologie per l’efficienza 

energetica e la qualità della “nuova edilizia” va-

lorizzando tutti i materiali da costruzione utiliz-

zabili per edifici ad alta qualità.  

SAIE Tecnologie Eco-Performanti ha 

visto le aziende espositrici presentare i materiali 

più avanzati e i sistemi che offrono nuove alter-

native al progettista, mettendo anche a disposi-

zione il bagaglio di conoscenze necessarie per un 

corretto impiego di tecnologie sempre più inno-

vative. Si tratta quindi di un percorso dedicato 

alle attrezzature, alle macchine, ai sistemi e alle 

tecnologie moderne. 

 

 

 

SAIE Sport & Technologies è il salone 

biennale dedicato alle strutture, ai sistemi e ai 

materiali innovativi utilizzati negli impianti spor-

tivi. 

SAIE 2014 ha dedicato ampio spazio all’innova-

zione del settore delle costruzioni, con l’iniziativa 

All Digital - Smart Building, un'area interamente 

dedicata all'edificio intelligente che ha coniugato 

l’integrazione tra le tecniche di costruzione e le 

nuove tecnologie di telecomunicazione. 

 

Marzia Garatti 

4ªA COS 
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LA MUSICA  

Per noi cos’è? 

Se prendiamo in considerazione l’etimolo-

gia e la definizione enciclopedica di musica, pos-

siamo definirla (dal sostantivo greco μουσική) 

come l'arte dell'organizzazione dei suoni nel 

corso del tempo e nello spazio. 

 

 

 Si tratta di arte in quanto complesso di 

norme pratiche adatte a conseguire determinati 

effetti sonori, che riescono ad esprimere l'interio-

rità dell'individuo che produce la musica e dell'a-

scoltatore; si tratta di scienza in quanto studio 

della nascita, dell'evoluzione e dell'analisi dell'in-

tima struttura della musica. 

 

 

 

Il generare suoni avviene mediante il 

canto oppure strumenti musicali che, attraverso 

i principi dell'acustica, provocano la percezione 

uditiva e l'esperienza emotiva voluta dall'artista. 

Il significato del termine musica non è comunque 

univoco ed è molto dibattuto tra gli studiosi per 

via delle diverse accezioni utilizzate nei vari pe-

riodi storici.      

Ma tutti noi giovani sappiamo esatta-

mente che la musica non può e non deve essere 

assolutamente interpretata come la descrizione 

enciclopedica propone, ma come un sentimento 

profondo a cui ognuno di noi risponde diversa-

mente, seguendo i propri pensieri profondi, le 

proprie nostalgie, i propri gusti o i momenti di 

particolare importanza passati con persone a te 

care.  Spesso i giovani usano la musica come 

uno scudo, un piccolo accogliente rifugio in cui 

nascondersi dal mondo, a volte troppo aggres-

sivo per dei caratteri ancora non formati. Per i 

giovani il concetto di musica è un po’ cambiato 

rispetto ad altri tempi: essa non è più un’arte, 

ma un metodo per evadere dal nostro standard 

di vita. Infatti oggi cerchiamo nella musica un 

mondo impossibile e irrealizzabile per sottrarci ai 

dolori, alle sofferenze, ai problemi, alle difficoltà 

e alle fatiche di ogni giorno. 

Spesso gli adolescenti preferiscono sce-

gliere la via più breve e più semplice; così si ri-

fugiano nel mondo della musica che offre un ri-

paro immaginario e intoccabile, ma nonostante 

tutto, la musica contribuirà a migliorare il 

mondo. Come la bellezza, e non solo per una ra-

gione estetica o esistenziale, ma per una sua mi-

steriosa virtù terapeutica. La musica cura la 

mente ferita perché parla un linguaggio origina-

rio che precede i nessi logici e i processi cere-

brali. 

 

 

 

A mio parere la musica è qualcosa che non 

si può descrivere con le parole, perché è un in-

sieme di sentimenti e passioni nascoste e a volte 

non sappiamo neanche che esistano, passioni 

che non osiamo esprimere per paura di aprire al 

mondo il nostro infinito amore verso questa am-

basciatrice del nostro cuore: LA MUSICA.  

 

    Stefania Abondio 

4ªA COS 

 

Giornale degli Studenti “VOCE STUDENTESCA”                                                          Pagina 3 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca_antica
http://it.wikipedia.org/wiki/Arte
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.edisonchangethemusic.it%2Fblog%2Fhow-to%2Fcome-ascoltare-la-musica&ei=gNxPVOvwFcP6aO7CgvgC&psig=AFQjCNGoOkcPllw4pVePYqpfHkGl-u4I8g&ust=1414606315935614
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fcutiebob.blogspot.com%2F2006_02_01_archive.html&ei=Dd1PVMSdNcjoaPyjghA&psig=AFQjCNEy7emZwErstsM2BuhiAlGfVMJN9Q&ust=1414606416729408
http://it.wikipedia.org/wiki/Canto_(musica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Strumenti_musicali
http://it.wikipedia.org/wiki/Acustica
http://it.wikipedia.org/wiki/Percezione
http://it.wikipedia.org/wiki/Artista
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.nextme.it%2Fscienza%2Fsalute%2F6204-musica-preferita-fa-bene-cuore&ei=GfNPVI-EJMXraP6jgTg&psig=AFQjCNGDO4Z2XZA4YbH9WjoyFfEAL2P0Iw&ust=1414612000561221


Un tema importante per i giovani è certa-

mente il fumo, oltre i danni che ne derivano. Bi-

sogna innanzitutto sapere che dalla combustione 

del tabacco vengono espulse circa 4000 so-

stanze, tra cui nicotina, monossido di carbonio e 

catrame. Quest’ultimo contiene a sua volta so-

stanze definite cancerogene ed esso è la princi-

pale causa dell’ingiallimento dei denti e dell’irri-

tazione delle vie respiratorie. 

 

 
Il monossido di carbonio influisce 

sull’emoglobina (proteina del sangue) e sulla sua 

capacità di trasportare ossigeno. 

La nicotina invece è un alcaloide naturale. Quella 

contenuta nel tabacco non è molto nociva ma 

crea dipendenza. Questo accade perché, dap-

prima, attua un’azione eccitante e sembra dare 

effetti positivi, ma in una seconda fase assume 

un effetto deprimente che spinge nuovamente a 

fumare, in modo da ritrovare gli effetti positivi 

primari. Da ciò deriva anche il fatto che, quando 

una persona cerca di smettere, si presenta una 

sindrome di astinenza.  

 Oltre alla dipendenza, fumare provoca 

anche una serie di danni per la salute, che deri-

vano: dall’età in cui si ha iniziato a fumare, dal 

numero di anni in cui si ha fumato e dal numero 

di sigarette giornaliere consumate. 

 Questi danni sono molteplici e colpiscono 

vari apparati. Cominciando da quello respirato-

rio, si possono citare: le irritazioni, l’aumento del 

muco, la bronchite acuta e cronica e gli enfisemi 

polmonari (distruzione delle pareti dei bronchioli, 

che si trovano nei polmoni). 

 Quando parliamo di apparato circolatorio, 

invece, citiamo il fatto che il fumo aumenta la 

pressione arteriosa oppure induce l’aterosclerosi 

che ostacola la circolazione e può portare a ictus 

o infarti. 

Il fumo può causare inoltre declino men-

tale e invecchiamento precoce della pelle.  

Sono stati fatti, inoltre, degli studi dimo-

stranti che nelle donne incinte i danni sono vari 

e non si limitano a colpire solo la madre, bensì 

anche il feto. Aumentano infatti le probabilità di 

mortalità alla nascita o di morte in culla. Fra le 

madri fumatrici vi è, inoltre, un’alta incidenza di 

nati sottopeso. Altre conseguenze possono con-

sistere nella riduzione della capacità polmonare 

del bambino e in un ritardo di crescita. 

 

 
 

Purtroppo capita spesso che, pur non fumando, 

una persona inali sostanze nocive prodotte da chi 

invece fuma. Questo è detto fumo passivo, per-

ché colpisce i non fumatori a contatto con per-

sone che fumano. Esso è la causa principale di 

riduzione della capacità polmonare di un indivi-

duo e di tumore al polmone. Casi di bronchiti, 

polmoniti e asma sono frequentemente docu-

mentati nei figli di fumatori ad esempio. 

 Un fumatore su due muore a causa di ma-

lattia collegabile al tabagismo. Inoltre la spe-

ranza di vita di un fumatore è inferiore di ben 

otto anni in confronto a una persona che non 

fuma.  

Per preservare i non fumatori e per portar 

avanti la campagna contro il fumo, l’11 novem-

bre 2013 è stata emanata una legge che vieta di 

fumare sigarette e sigarette elettroniche nelle 

aree di pertinenza scolastica. 

I benefici fisici dello smettere di fumare si 

percepiscono nell’immediato. 

Fabio Scalvinoni 

2ªA INF 

I DANNI DEL FUMO 

“È risaputo che fumare è dannoso” Questi i danni! 
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LA GAZZETTA DELL’OLIVELLI PUTELLI 
Inizia il nuovo anno scolastico ed oltre al programma di studi, iniziano anche tutte le attività sportive 

connesse al nostro istituto. 
Il CSS (Centro Sportivo Scolastico) ha confermato in sostanza le molteplici rappresentative del nostro 

istituto: 

- Pallavolo Femminile (Allieve e Juniores – se viene organizzato il torneo dal Provveditorato agli 

Studi) 

- Pallavolo Maschile (Allievi e Juniores) 

- Calcetto Maschile e Femminile (solo Allievi) 

- Pallacanestro Maschile (Allieve e Juniores – se viene organizzato il torneo dal Provveditorato 

agli Studi) 

- Atletica Leggera  

- Sci  

- Beach Volley (Allieve) 

Nelle rappresentative militano i migliori studenti a livello sportivo dell’istituto, i quali giungono spesso 

(quasi sempre) a livelli di eccellenza provinciale e regionale.  

Confermato pure il progetto didattico - formativo del “Fuori Class Cup”, dove per due anni consecutivi, 

gli studenti attualmente frequentanti la 5ªA COS, sono arrivati alle fasi nazionali ottenendo buoni 

risultati nonostante siano stati penalizzati dalla sorte. Quest’anno è stata scelta la 4ªB COS per portar 

avanti il nome della nostra scuola in questo progetto e ci auguriamo che possano avere successo! 

Nella prossima uscita analizzeremo i risultati della campestre che si terrà il 21 novembre 2014 e dalla 

quale avremo i nomi dei qualificati per la fase provinciale. 

L’inviato sportivo Roberto Formentelli 
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IL NOSTRO “OLIVELLI PUTELLI” 
La nostra scuola mette a disposizione, ogni anno, delle iterazioni col mondo esterno e molti 

servizi, chiedendo solo un po’ di responsabilità nell’utilizzo di essi. 

 

Quest’estate grazie ai professori Riccardo Mariolini e Marco Baccanelli, una quindicina dei nostri ra-

gazzi frequentati il corso CAT, sono stati al Rifugio Bozzi e sul Corno d’Aola per un progetto di rilievo 

topografico dei baraccamenti della Guerra Bianca avviato dal comune di Ponte di Legno. La prima 

parte dei rilievi si è svolta in 2 settimane durante le vacanze estive e la seconda parte, quella di 

restituzione dei rilievi, verrà svolta durante l’anno scolastico 2014/2015. 

 

Il comune di Darfo Boario Terme, in collaborazione con alcuni docenti dell’istituto “Olivelli Putelli”, in 

occasione della manifestazione del Bene e del Bello (evento con ricorrenza annuale ospitato dai di-

versi comuni della Valle Camonica), hanno coinvolto i nostri ragazzi, prima quelli del liceo con 

l’esposizione DEL BORGO DEI FEDERICI a Erbanno e successivamente quelli del corso CAT con LA 

SEGHERIA VENEZIANA a Fucine, in attività formative extracurriculari. 

 

Un’altra iniziativa riguardante il mondo del lavoro sarà la gara fatta tra il nostro Istituto e quello di 

Clusane il 29 e il 30 novembre all’interno della festa dell’olio novello ed enogastronomia del territorio 

(articolo dedicato nella prossima edizione del giornale). 

 

Io credo, che queste esperienze se fatte con passione e voglia portino ad un accrescimento 

personale ed a un alto livello la nostra scuola. 

 

Rubrica realizzata da Luca Baccanelli 

 

 

 

 

 



Forte sentimento di affetto, inclinazione 

profonda verso qualcuno o qualcosa è ciò che si 

legge aprendo il dizionario sotto la voce amore. 

La stessa parola si presta a mille interpretazioni 

perché utilizzata per esprimere una vasta 

gamma di sentimenti che possono anche non 

avere quasi nulla in comune tra loro. 

 

 
 

L’amore dunque, visto come sentimento 

verso un amico, verso i genitori o come passione 

nel fare qualcosa travolge il nostro animo e la 

nostra natura umana, è un argomento che riem-

pie le nostre giornate, facendoci gioire, soffrire, 

rendendoci felici o portandoci a piangere. 

 Fin dall’antichità si è parlato di questo 

sentimento in tutte le sue sfaccettature e si è di-

scusso dei suoi continui cambiamenti. Si parla di 

amore nel Dolce Stilnovo con i poeti Guinizzelli e 

Cavalcanti che, attraverso i loro componimenti 

poetici, esaltano la bellezza della donna e del suo 

sguardo. Dante, evolve questa visione, conside-

rando l’amore come una forza che eleva l’animo 

e conduce l’innamorato a Dio. Con questi poeti si 

ha un concetto di amore come se fosse al di fuori 

della realtà, qualcosa che in astratto migliora 

l’uomo.  

 Con il tempo però l’amore è diventato un 

qualcosa di terreno, un qualcosa al quale ognuno 

di noi non si può sottrarre. L’amore diventa 

quindi una forza capace di sottomettere gli uo-

mini, una forma di passione capace di sconvol-

gere chiunque. Un esempio è l’Orlando Furioso di 

Ludovico Ariosto in cui il protagonista diventa 

pazzo d’amore e di gelosia nei confronti di Ange-

lica. 

 Facendo un salto in tempi più vicini a noi, 

l’amore diventa un sentimento sempre più im-

portante, basato sulla fiducia reciproca con una 

durata nel tempo che equivale al “per sempre”, 

infatti si associa la parola “amore” alla figura di 

una coppia, come il nonno e la nonna che, nono-

stante il passare degli anni, si amano come il 

primo giorno in cui si sono fidanzati. L’amore di-

venta quindi un legame indissolubile che non ha 

niente in comune con le parole “tradimento”, “se-

parazione”, “divorzio”, termini che oggi, invece, 

troppo spesso si sentono. 

 Oggi il concetto di amore è molto cam-

biato. Si potrebbe dire che non sia più il senti-

mento importante vissuto dalle generazioni pre-

cedenti, ha perso di significato, ad esempio ci 

sono persone che dicono “ti amo” come se dices-

sero “ciao” a chiunque entri in relazione con loro, 

nonostante il significato delle due affermazioni 

sia decisamente diverso. 

L’amore, in un rapporto non è basato solo 

sulle belle parole dette o sui bei regali fatti e ri-

cevuti, ma va ben oltre: è un uragano che stra-

volge l’anima, che colpisce il cuore, mentre si dà 

e si riceve fiducia, è condividere con l’altro la pro-

pria vita, le proprie gioie e i propri dolori, è “sen-

tire le farfalle nello stomaco”, è confrontarsi. 

Inoltre il concetto di amore si è ampliato, 

ad esempio, in questi ultimi anni, si sente spesso 

parlare dell’attrazione che alcuni provano per 

persone dello stesso sesso, facendoci ancor di più 

riflettere sul significato della parola amore. 

Probabilmente ognuno di noi non sa-

prebbe rispondere istantaneamente alla do-

manda “Che cos’è l’amore per te?”  

Ciò avviene perché non ci si sofferma mai 

troppo a pensare a tutto questo o magari perché 

spesso si soffre, perché si viene feriti nel pro-

fondo, soprattutto durante il periodo adolescen-

ziale. 

Come scrive Italo Calvino “due modi ci 

sono per non soffrire d’amore. Il primo riesce fa-

cile a molti: accettare quell’inferno e diventarne 

parte fino a non vederlo più. Il secondo è ri-

schioso ed esige attenzione e apprendimento 

continuo, cercare chi e cosa vogliamo, in mezzo 

all’inferno, facendo in modo che non sia l’inferno 

a farlo finire o a togliergli spazio”. 

     

    Caterina Delaidelli 

         4ªC COS 

 

 

L’AMORE 

L’amore guarda non con gli occhi ma con l’anima 
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HALLOWEEN:  

TRA SACRO E PROFANO 

Solo una gran confusione! 

Nel nostro Paese, la ricorrenza di Hallo-

ween è di importazione alquanto recente, anche 

se è senz'altro vero che anno dopo anno l'appun-

tamento con la notte magica si va facendo sem-

pre più sentito.  

È aumentato sensibilmente il numero 

delle discoteche e dei circoli privati che per il 31 

ottobre organizzano feste, balli, ritrovi e gare 

ispirati alle atmosfere macabre d'oltreoceano, 

riallacciandosi idealmente al carnevale e pre-

miando i costumi più fantasiosi. Il fenomeno è al 

momento circoscrivibile alle città, ma vista la 

tendenza, non è da escludere che in futuro l'Hal-

loween made in Italy (ovviamente privo di qual-

siasi retroterra simbolico-culturale, ma limitato a 

cogliere il divertimento dell'esteriorità) possa 

trasformarsi in vera festa popolare. In Italia si è 

particolarmente colto l'aspetto legato alla ma-

schera, al trucco, al travestimento. 

 

 

 

Ed accanto ai costumi più tradizionali, 

come ad esempio quello da diavolo, da strega, 

da zombie o da vampiro, è facile incontrare più 

moderni miti neri imposti dal mercato cinemato-

grafico: non mancano quindi i Freddy Krueger i 

Jason o i Michael Myers, mutuati rispettivamente 

dai sanguinari, ma divertenti, cicli di Nightmare. 

 Questa festività crea però all’interno della 

nostra scuola e dei piccoli paesi due grossi schie-

ramenti, da un lato coloro che sono favorevoli a 

festeggiarlo e dall’altro i contrari.  

Per riordinare un po’ le idee sono stati in-

tervistati: un insegnante di religione dell’istituto 

ed alcuni ragazzi.  

Dalle risposte è chiaramente emerso che Hallo-

ween non è ben visto dalla Chiesa, poiché è con-

siderato una festività in conflitto con la tradizione 

cattolica. 

  

 
 

La frase che mi ha colpito di più in queste inter-

viste è stata che l’apertura al nuovo è positiva 

quando valorizza il vecchio e lo reinterpreta.  

Non dovremmo abbandonare le nostre tradizioni 

e nemmeno limitarci ad assimilare quelle di altre 

culture che tuttavia possiamo comunque inte-

grare alle nostre, magari modificando gli ele-

menti conflittuali, facendo così in modo che tutti 

accettino la manifestazione. 

È bello vedere per le strade dei bambini, trave-

stiti che bussano chiedendo dei dolcetti e penso 

che ciò faccia bene anche alle persone anziane, 

poiché anche quelle più sole, ricevendo un sor-

riso in cambio di una caramella, possano nel loro 

piccolo sentirsi un po’ meglio, sapendo di aver 

fatto sorridere qualcuno. 

 I nostri paesi sono popolati per lo più da 

persone anziane, che non sempre sono disponi-

bili ad una nuova apertura mentale, ma le feste 

non dovrebbero essere più gioiose? Perché pen-

sando alla festa del morti, l’emozione corrispon-

dente è negatività e non è un modo per ricordare 

che magari i nostri cari ed i nostri amici ci guar-

dano da lassù?  

Forse il problema di fondo è proprio questo: ve-

diamo solo la negatività delle cose; forse do-

vremmo sforzarci di essere più positivi. 

 

Giorgia Mendeni 

                                        3ªB COS 
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• ragazzi eletti ripartiti in tre circoscrizioni: 

alta, media e bassa Valle Camonica. Per far sì 

che il progetto vada in porto è necessario il 

contributo di tutti: proprio per dare la possibi-

lità ad ognuno di votare il candidato che me-

glio lo rappresenta è stato creato un social 

network che dà la possibilità di interagire, scri-

vere le proprie idee, rimanere sempre infor-

mato sulle ultime novità e sviluppi del pro-

getto. Il primissimo obiettivo del sito è quello 

di consentire ai giovani residenti nei quaran-

tadue comuni della Valle Camonica, di poter 

esprimere il proprio voto per l'elezione dei 

membri del Coordinamento Territoriale Gio-

vani; secondo, ma non meno importante 

obiettivo, è quello di poter inoltrare la propria 

candidatura. Il sito fornisce una sezione (il 

profilo personale) dove i candidati possono 

farsi conoscere e proporre le proprie idee. 

Basta un click su segnofuturo.it per iscriversi 

gratuitamente e facilmente, si può poi scor-

rere la lista dei candidati e votare.  

Non sprechiamo l’opportunità di essere i pro-

tagonisti del presente, in modo da migliorare 

l’utilizzo delle risorse a noi destinate e lasciare 

quindi un segno per il nostro futuro. 

Silvia Pedersoli 

4ªA LICEO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AFORISMI e CITAZIONI 

L’obiettivo principale della scuola è quello di 

creare uomini che sono capaci di fare cose 

nuove, e non semplicemente ripetere quello 

che altre generazioni hanno fatto. 

[Jean Piaget] 

Milioni di persone hanno visto la caduta della 

mela, ma Newton è stato colui che ha chiesto 

“perché”. 

[Bernard Mannes Baruch] 

Troppo spesso diamo agli studenti risposte da 

ricordare, piuttosto che problemi da risolvere. 

[Roger Lewin] 

Non basta mandare i figli a scuola, bisogna ac-

compagnarli sulla via degli studi, bisogna co-

struire giorno per giorno in essi la consapevo-

lezza che a scuola si va non per conquistare 

un titolo, ma per prepararsi alla vita. 

[Giovanni Leone] 

Lo scopo della scuola è quello di formare i gio-

vani a educare se stessi per tutta la vita. 

[Robert Maynard Hutchins] 

 

Rubrica realizzata da Pietro Ciccarelli 

 

 

 

Soluzione cruciverba edizione 

n°09 

• Peccato che un test preselettivo lasci un 

certo margine al caso ed il rischio è quello di 

scartare uno studente che ha avuto solo un 

punteggio ragionevole, ma avrebbe potuto ot-

tenerne uno più alto se fosse stato più fortu-

nato. Il vero difetto di un test mal calibrato, 

però, non sta tanto nell’accuratezza dei risul-

tati o nella scarsa precisione della misura, ma 

nel fatto che ci fa dubitare della sua validità, 

cioè della sua capacità effettiva di selezionare 

i candidati più idonei.  

Anche perché ogni singolo studente si trova a 

dover rispondere a casaccio, almeno ad     al-

cune domande, su argomenti che non    hanno 

a che fare con la facoltà desiderata. 

Tuttavia, ci sono studi che dimostrano come, 

effettivamente, a punteggi alti al test d'am-

missione, corrispondano voti alti negli esami 

universitari e laurea nei tempi previsti. Inoltre 

si è visto che nella facoltà di Medicina il tasso 

di abbandono prima dell’adozione del numero 

chiuso era di circa il 70%, mentre quello at-

tuale è inferiore al 30%. Sembra quindi che i 

test di ammissione, seppur perfettibili, non 

funzionino poi così male. 

 

Luca Polonioli 

2ªB LICEO 
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 ORIZZONTALI 
1.  Deve esserlo l’attore 

10. Ai lati della galleria 

12. Un tecnico in cantina 

13. La Jennifer di Shall we dance? 

15. E’ simile alla cipria 

17. La fine del Ramadan 

18. Neve mattutina 

19. Importanti Campionati 

22. Il tappeto della spiaggia 

23. Rimproverare 

24. Il Pogorelich pianista 

25. Pezzi degli scacchi 

26. Oristano 

27. L’…occhio del tifone 

28. Si può passarne uno brutto 

29. L’ultima nota 

30. Osso del gomito 

32. Il nome della Lambertucci 

34. La…Venezia di Trieste 

36. Comanda la flotta (abbrev.) 

38. Le undici di sera 

41. Le vocali in bella 

42. La sorveglia il cuoco 

43. Palco con le corde 

45. Lo Scott di Ivanhoe 

46. Mancano ai neonati 

47. Il generare dal nulla 

48. Papua Nuova… 

. VERTICALI 
1.  Riporta la temperatura alla normalità 

2.  I deputati di Montecitorio 

3.  Fu culla del Risorgimento 

4.  Una robusta tela 

5.  Guancia 

6.  Affluente dell’Isarco 

7.  L’…affitto d’un veicolo 

8.  La uccide Tancredi 

9.  Nel polso e nel gomito 

10.  Con larghezza e munificenza 

11.  Un... po’ azzardato 

14. Nomina i cardinali 

16. Induce a ficcare il naso 

20.  Nome da cinema 

21. Il giorno appena vissuto 

23.  Chiusure di sicurezza 

25. Formano dinastie 

28. L’agita il capostazione 

31. Cumuli, cirri e strati 

33. Napoli 

35. La rivale del Milan 

37. L’incanto delle favole 

39. Sono pari nelle cifre 

40. Monti siciliani 

42. La posteggia la miss 

44. Fiume del Tirolo 

45. Iniziali di Churchill 

46. La radura meno rara 

GIOCHI 
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